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VERI INGANNI, ALTRO CHE PINZILLACCHERE
Sergio Bertuzzi

Anche dietro gli alimenti che vengono reclamizzati
come “senza zuccheri” si nasconde un tranello.
Prendiamo il caso delle bibite: gli zuccheri che con-
tengono sono sostituiti con quelli artificiali come:
aspartame, acesulfame K, saccarina e sucralosio che
secondo numerose fonti scientifiche porterebbero ad:
irritabilità. disordini nella flora batterica intestinale
e persino tumori. Una ragione più che sufficiente per
bandire questo cibo triste ed insapore dalla propria
dispensa. 
Così Sara Farinetti, specialista in medicina interna,
nel suo recente: Tutto quello che sai sul cibo è
falso. (in libri ricevuti di fine rivista). Negli USA si
ha una diminuzione pari al 47% nell’utilizzo di zuc-
chero da barbabietola a seguito della campagna anti
OGM. Gli agricoltori americani, infatti, coltivano
quasi esclusivamente varietà OGM e molte industrie
utilizzatrici di zucchero hanno bandito lo zucchero
di barbabietola dalle loro specialità. 
Lo zucchero di canna, ovviamente, approfitta di que-
sta situazione poiché non c’è canna OGM. In
Svizzera c’è forte inquietudine per il futuro dei suoi
due zuccherifici (Aarberg e Frauenfeld) che produ-
cono 260.000 t di zucchero/anno. Il mercato dello
zucchero svizzero è legato da accordi bilaterali al
mercato europeo dove il prezzo dello zucchero è
sempre più basso. Inevitabilmente il costo della
materia prima barbabietola è passato in 15 anni da 15
franchi svizzeri/quintale a 3,70 franchi. Un prezzo
assolutamente non remunerativo per gli agricoltori:
diventa allora impossibile coltivare barbabietole in
quella regione. 
In India si finanziano pesantemente, da parte del
Governo centrale, le esportazioni di zucchero: in
febbraio 2015 le sovvenzioni hanno raggiunto il 25%
del prezzo di mercato. Il Brasile, la Colombia,
l’Australia, (i Paesi del pannel del 2004 contro il
regime UE) insorgono in seno all’OCM, ma ancora
niente è modificato.
In Europa, produttori e sindacati del settore zucche-
ro chiedono la costituzione di un fondo di ristruttu-
razione per attenuare gli effetti del fine quota di set-
tembre 2017 per compensare, almeno in parte, le
perdite in occupazione e proventi delle imprese. Il
Commissario all’agricoltura Phill Hogan dichiara:

ho dovuto far notare che questa riforma è stata con-
cordata prima del 2015, poi confermata nel 2013 e
quindi abbiamo avuto 4 anni per la ristrutturazione,
che è costata ai contribuenti europei sei miliardi di
euro, di cui un miliardo è stato già pagato alle auto-
rità italiane. Non proporrò un nuovo programma di
ristrutturazione. 
In Tailandia (secondo esportatore mondiale), si pro-
pone,come già riportato in questa rivista, un regola-
mento zucchero che è l’esatta fotocopia di quello
esistente in UE prima della riforma 2006 (abolito al
seguito del pannel di cui sopra). Tutto ciò considera-
to ecco l’evoluzione del prezzo dello zucchero.
Siamo tranquilli nell’affermare che il consumatore
finale, che è il destinatario ultimo di tutto questo
riformare, regolare, protestare (e speculare), non
abbia avuto grandi vantaggi a prezzi bassi, né sover-
chi problemi a prezzi alti. 
Altrettanto non si può davvero dire per chi lo zuc-
chero coltiva e produce, ed anche peggio per chi
lavora nella trasformazione. Diverso il discorso per
chi dallo zucchero trae risorse e vantaggi. Sorge, ine-
vitabile, la domanda: se dovessero scegliere i consu-
matori finali, ovvero tutti noi che della UE siamo la
popolazione, non torneremmo volentieri al vecchio
regolamento, con i necessari aggiustamenti sulle
esportazioni sovvenzionate, che ci costava il giusto
ed evitava la montagna russa dei prezzi e le relative
speculazioni?
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LA CAMPAGNA BIETICOLO SACCARIFERA 2015
Marco Marani, Giovanni Campagna

Co.Pro.B. Minerbio, BO

Il difficile decorso climatico che ha caratterizzato la
campagna 2015 ha accompagnato gli effetti della globa-
lizzazione e della volatilità dei prezzi delle materie
prime e dei cereali, riducendo la competitività di tutte le
produzioni agricole compresa la barbabietola da zuc-
chero.
La drastica riduzione degli allevamenti zootecnici avve-
nuta nel corso degli ultimi decenni nelle tipiche aree di
coltivazione della bietola e l’aumento dei costi di produ-
zione dei fertilizzanti, hanno causato una sensibile per-
dita di fertilità dei terreni, tra cui in particolare il tenore
di sostanza organica. I cambiamenti climatici hanno
reso più difficili le coltivazioni a semina primaverile
negli ambienti mediterranei, tra cui la barbabietola da
zucchero. Nell’ultima annata 2015, similmente a quelle
registrate nel 2012 e nel 2003, si è riscontrato un decor-
so definito “sahariano”: tutti i quotidiani hanno titolato
il “luglio da record”, forse il più caldo della storia cono-
sciuta. Se così non fosse stato, si sarebbero potute supe-
rare le produzioni ottenute nel corso del 2014, mai regi-
strate in Italia.
La complessità di tutti questi aspetti richiede pertanto
una revisione dei processi di coltivazione in pieno
campo, viste le potenziali produzioni che si possono
raggiungere nei campi sperimentali. Alla luce dell’evo-

luzione delle conoscenze e degli scenari ambientali e
politici che si sono delineati, occorre rivalutare gli effet-
ti dell’irrigazione e della tecnica agronomica, soprattut-
to nell’ambito dei concetti di “aridocoltura” per il rag-
giungimento di una sostenibilità ambientale, ma anche
economicamente vantaggiosa nel contesto di competiti-
vità. Se da un lato il mercato dello zucchero ormai si è
globalizzato e risulta sempre più difficile regolamentar-
lo, dall’altro i costi di produzione sono di difficile con-
tenimento, pena un’ulteriore perdita di produzione.
Pertanto la terza leva su cui ricercare i margini a livello
agronomico rimane quella dell’ottimizzazione delle
produzioni. D’altro canto a livello industriale occorre
aumentare il più possibile il periodo di lavorazione che
purtroppo nel 2015 si è contratto a seguito del decorso
climatico particolarmente sfavorevole. Il periodo di
durata della campagna si è ridotto inoltre anche per gli
elevati ritmi di consegna presso gli stabilimenti di
Minerbio (Fig. 1) e di Pontelongo (Fig. 2), grazie
soprattutto all’ottimizzazione della logistica e dei pro-
cessi di scarico, resi possibili con gli ultimi investimen-
ti effettuati presso lo stabilimento di Pontelongo (Fig.
3). L’aumento del periodo di lavorazione è possibile
mediante l’aumento delle superfici, ma soprattutto con
l’aumento delle produzioni. In Fig. 4 si evidenziano le

Fig. 1 - Bietole consegnate (Peso Lordo) a Minerbio

Fig. 2 - Bietole consegnate (Peso Lordo) a Pontelongo

Fig. 3 - I nuovi investimenti a Pontelongo

Fig. 4 - Produzioni di radici (t/ha) negli ultimi 6 anni a Minerbio e
Pontelongo
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Fig. 5 - Andamento delle produzioni di saccarosio (t/ha) negli ultimi 6 anni

Fig. 6 - Produzioni di saccarosio (t/ha) negli ultimi 6 anni a Minerbio
e Pontelongo

Fig. 7 - Confronto dati campagna 2015 - 2014

Fig. 8 - Valori di sonsegna bietole a confronto (1)

Fig. 9 - Valori di sonsegna bietole a confronto (2)

Fig. 10

Fig. 11

Fig. 12
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Fig. 13 Fig. 14 - Polarizzazioni registrate megli ultimi 6 anni a Minerbio e
Pontelongo

ottime rese di radici ottenute nel corso dell’anno 2014,
ma anche quelle del 2015 hanno tenuto nonostante le
elevate temperature e l’assenza di piogge durante il
mese di luglio. Di fatto il trend delle produzioni di sac-
carosio negli ultimi anni è aumentato (Fig. 5) in entram-
be i comprensori (Fig. 6).
In Fig. 7 è possibile osservare il dettaglio dei dati otte-
nuti nelle aree emiliano-romagnole e venete nel corso
delle ultime 2 annate. Nelle Figg. 8 e 9 si riportano i
valori dei dati ottenuti nelle ultime 2 campagne negli
stabilimenti di Minerbio e Pontelongo. Più in particola-
re nelle Figg. 10 e 11 si evidenziano i medesimi anda-
menti dei valori della tara terra campionata a Minerbio
e Pontelongo, in cui all’inizio dell’anno 2015 erano sen-
sibilmente più elevati a causa dei terreni particolarmen-
te secchi e zollosi, che nemmeno gli sterratori erano in
grado di ridurre. Tale andamento poi si è invertito rispet-
to al 2014 per le moderate piogge che hanno permesso
di ammorbidire i terreni senza renderli troppo bagnati
come nel 2014. Nelle Figg. 12 e 13 è possibile osserva-
re invece la tara colletto che nel 2015 è stata più conte-
nuta a seguito della minor rivegetazione avvenuta rispet-

to alla più piovosa campagna 2014. La polarizzazione è
stata superiore nel 2015 per la minore piovosità estiva,
ma che purtroppo non ha potuto esimersi dal processo di
retrogradazione a causa del forte stress subito in parti-
colare con le elevate temperature estive (Fig. 14).
In prospettiva futura possiamo segnalare che si intrave-
dono per il 2016 prospettive più rosee per quanto riguar-
da il mercato dello zucchero e quindi del prezzo delle
bietole che si potrà corrispondere a Soci e Conferenti. In
ogni caso oltre all’opportunità della coltivazione, in par-
ticolare per ottimizzare rotazione e compensazione
aziendale, gli zuccherifici assumono per il comprenso-
rio una notevole importanza. Basti pensare che
COPROB mediamente distribuisce ogni anno sul terri-
torio oltre 70 milioni di euro ai bieticoltori, circa 60
milioni per servizi a terzi, nonché investimenti per il
miglioramento industriale, ecc., rivelandosi una prezio-
sa risorsa per tutto il contesto economico. La totalità di
tali importi resta a beneficio delle comunità locali e
delle imprese del territorio, rappresentando per le aree
geografiche coinvolte un’importante risorsa di lavoro e
di sviluppo.

MANUTENZIONI  INDUSTRIALI
LAVAGGI  IDRODINAMICI  AD  ALTA  PRESSIONE

Via Patuzza, 41/A   –   44016 San Biagio  (FE)
Tel./ Fax   0532/809678   –   Cell. 335.7768707
P.I. 00424660389 - C.F.: RSNVCN56P12E691L
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VETTORI ENERGETICI IN ZUCCHERIFICIO
Roberto Veri

Premessa: Debbo evidenziare che le considerazioni
che seguiranno, pur essendo di tipo quantitativo,
sono di massima. Si prefiggono lo scopo di illustrare
un diverso inquadramento energetico da quello tradi-
zionale. Inquadramento che si avvale di tecnologie
più mature  rispetto a qualche decennio fa, quando
l’assetto energetico degli zuccherifici si basava solo
su vapore e evaporazione a multiplo effetto, come
vettore e convertitore energetico. Da quel periodo
ereditiamo i turboalternatori a contropressione che
producono energia elettrica strettamente necessaria
ai processi meccanici. Cicli combinati ed energia
elettrica come vettore principale. Il vettore energe-
tico a più alto valore aggiunto è l’energia elettrica.
L’energia elettrica è la forma di energia più “prati-
ca”, con essa si può ottenere energia meccanica per
mezzo di motori elettrici, con rendimenti elevatissi-
mi, e, naturalmente qualsiasi altra forma di energia.
Le società elettriche basano il loro profitto sull’au-
mento di valore che si ottiene trasformando qualsia-
si altra forma di energia in energia elettrica. Il gas
naturale rappresenta per gli zuccherifici, almeno in
Italia, la forma principale, praticamente unica, di
approvvigionamento energetico. Questo gas, come
dicevo in premessa, viene bruciato nelle caldaie per
produrre vapore, massimizzando il rendimento di
primo principio della termodinamica, ma sprecando
una buona parte di exergia, cioè con basso rendimen-
to di secondo principio della termodinamica. In
parole maggiormente intuitive si può dire che, nel
ciclo energetico attuale di uno zuccherificio italiano,
soltanto il 15% dell’energia del gas naturale viene
trasformata in energia elettrica, il resto conserva la
caratteristica di energia termica (meno pregiata).
Andrebbe invece perseguita la massimizzazione del
rendimento di secondo principio, come fanno le
società elettriche, producendo il massimo di energia
elettrica, ciò è oggi possibile con i cicli combinati.
Quindi anche negli zuccherifici, nelle loro centrali
termoelettriche, bisognerebbe tendere, in fase di
modifiche o potenziamenti, ad introdurre cicli com-
binati. Un esempio è quello che si sta facendo a
Minerbio, rendendosi necessaria la sostituzione di
due caldaie giunte a fine vita. Si monterà un HRSG
cioè una caldaia a recupero e non tradizionale, così
da poter montare, al tempo opportuno, un generatore
elettrico a turbogas come “top cycle” di un ciclo
combinato, che avrà la sezione a vapore costituita dai
turboalternatori a contropressione esistenti. Il rendi-
mento elettrico di tale ciclo si collocherebbe attorno
al 40 %,contro l’attuale 15 % circa, pur mantenendo
vapore a 3 bar come scappamento, utilizzabile in tec-
nologia. Processi degli zuccherifici gestibili con
pompe di calore elettriche. Affinchè possa essere
valorizzata l’energia elettrica, ai fini di un cospicuo

risparmio della fonte primaria, occorre vedere i pro-
cessi in maniera “disconnessa”, non come è stato
fatto finora, tutto in funzione dell’esistenza della
batteria a multiplo effetto. Consideriamo tre macroa-
ree, escludendo l’essiccazione, tutte ugualmente
bisognose di molta energia: estrazione/depurazione;
concentrazione; cristallizzazione.
Nell’estrazione/depurazione, i sughi debbono essere
portatati dalla temperatura ambiente alla temperatu-
ra della II saturazione, con un incremento, di circa
80°C. In uno zuccherificio tradizionale questo riscal-
damento viene fatto con vapore prelevato dalla eva-
porazione. Nella fabbrica qui descritta, che vuole
privilegiare la produzione di energia elettrica e che
deve riservare meno vapore per il riscaldamento, per
questo scopo si utilizzano pompe di calore. Per sem-
plicità di calcolo farò un discorso specifico relativo
ad una tonnellata di zucchero raffinato prodotto. Con
tale assunzione e con le approssimazioni della pre-
messa, si considera che per tonnellata di zucchero
prodotto servano 8 tonnellate di barbabietole e che
tale quantità corrisponda, energeticamente a 8 m3 di
acqua da scaldare, sottoforma di sugo, in depurazio-
ne, visto che la maggior quantità di sugo dovuta al
tiraggio in diffusione attorno al 110-120%, la si può
considerare una partita di giro, in energia. Si terrà
poi conto di questa quantità, in fase di concentrazio-
ne in cui per passare dal leggero al denso si conside-
rerà di evaporare 8 m3 di acqua, che produrranno
pari quantità di condensa a 100 °C circa. Questa con-
densa risulterà la principale fonte energetica per le
pompe di calore che riscalderanno i sughi di estra-
zione/depurazione. Riepilogando, in
estrazione/depurazione le pompe di calore scalde-
ranno i sughi prelevando energia dalle condense pro-
dotte nelle due macro aree concentrazione e  cristal-
lizzazione, questa ultima contribuirà con circa 0,6-
0,8 mc di condensa prodotta. Le batterie di scambia-
tori che tradizionalmente scaldano con vapore/con-
densa i sughi saranno modificate per diventare i con-
densatori delle pompe di calore e dovranno essere
installati, in pari quantità, altri scambiatori che fun-
geranno da evaporatori, prelevando l’energia dalle
condense.In questo modo il delta T medio a cui lavo-
reranno le pompe di calore del tipo acqua-acqua,
sarà di 10°C ed i COP (coefficienti di prestazione)
varieranno dal 25 ottenibile con il sugo avanti secon-
da saturazione al 10 ottenibile nel riscaldamento del
sugo greggio in uscita dalle diffusioni, mediamente,
con approssimazioni conservative, attorno a 15. Per
scaldare i sughi fino al leggero, per una tonnellata di
zucchero raffinato prodotto all’ora, occorreranno:
80°C x 4,18 Mj/t°C x 8 t/h = 2676 Mj/h = 0,743 MW
= 743 kW di potenza termica. Utilizzando una
pompa di calore elettrica, con le condizioni sopra
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considerate, la potenza elettrica richiesta sarebbe
di:743 kW / 15 = 49,5 kW elettrici. Passiamo ora
alla concentrazione,nella quale dovremmo portare
via 8 t/h di acqua per arrivare ad un denso di 75°
Brix, la potenza termica necessaria sarà: 2500 Mj/t x
8 t/h = 20000 Mj/h = 5,56 MW termici. In evapora-
zione le pompe di calore da utilizzare, sono i cono-
sciuti compressori di vapore applicati a corpi di eva-
porazione tradizionali, possibilmente a film discen-
dente. L’impianto però andrebbe modificato per farlo
lavorare alla stessa pressione/temperatura  in camera
sugo, corrispondente a quella necessaria alla cristal-
lizzazione di raffineria circa 110 °C, diviso in un
numero di “effetti” minimo necessario, per dimen-
sionare i compressori che, a mano a mano che la den-
sità aumenta, dovranno comprimere il vapore a pres-
sioni più elevate, comunque la grossa quantità di
acqua verrà spostata negli effetti a brix più bassi nei
quali il COP sarà più importante. Con queste consi-
derazioni qualitative e con le solite approssimazioni
si stima un COP medio pari a circa 30, con la solita
cautela. Quindi la potenza elettrica necessaria ai
compressori sarebbe pari a 5,56 MW / 30 = 0,185
MW = 185 kW elettrici. Le cristallizzazioni in cui le
condizioni fisiche per poter funzionare utilizzando i
compressori del vapore, e l’acqua da evaporare sono
quelle sopra elencate, dovrebbero essere potenziate
con cristallizzatori per raffreddamento/flash per con-
seguire gli esaurimenti degli scoli necessari ad una
buona resa industriale. Con queste considerazioni la

potenza termica necessaria sarebbe: 0,8 t/h x 2500
Mj/t = 2000 Mj/h = 0,56 MW termici. In cristalliz-
zazione i compressori lavorerebbero con COP meno
favorevoli dell’evaporazione visti i maggiori delta T
necessari, si potrebbe considerare con le solite
approssimazioni/precauzioni un valore medio pari a
10, la potenza elettrica diventerebbe pari a: 0,56 MW
/ 10 = 0,056 MW = 56 kW elettrici. Quindi la poten-
za elettrica totale necessaria alle pompe di
calore/compressori diventerebbe :49,5 + 185 + 56 =
290,5 kW elettrici. Considerazioni conclusive
Ogni tonnellata di zucchero prodotto avrebbe biso-
gno 290,5 kWh elettrici a fini termici e di circa 230
kWh elettrici a fini meccanici,quelli che attualmente
servono al processo tradizionale, in totale circa 521
kWh. Per contro nella campagna appena terminata
nello Stabilimento di Minerbio, la richiesta di ener-
gia, sottoforma di gas naturale, è stata di circa 176
m3 pari a 1690 kWh per tonnellata di zucchero pro-
dotto, considerando un rendimento del ciclo combi-
nato/elettrico, pari al 40 % ed un rendimento di
primo principio pari al 90 %. In realtà l’energia elet-
trica necessaria ad una tonnellata di zucchero rende
disponibile una quantità di energia termica pari a
:[(521 / 0,4 ) x 0,9 ] – 521 = 651 kWh, quindi per
produrre una tonnellata ti zucchero saranno necessa-
ri: (521 / 0,4)  x (1 – 651/1690) = 801 kWh di ener-
gia primaria pari a circa 83 m3 di gas naturale. Se il
rendimento del ciclo combinato fosse pari al 50 %,il
fabbisogno di gas naturale calerebbe a 72 m3.
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LO ZUCCHERIFICIO DI BOLOGNA
Alessandro Lazzari

La costruzione della fabbrica di Bologna rappresenta, nel-
l’ambito delle coordinate di sviluppo delle attività impren-
ditoriali saccarifere della famiglia Piaggio, un importante
punto di svolta.
Già dal 1888 infatti, il senatore Erasmo Piaggio, prenden-
do in affitto lo stabilimento di Sampierdarena dalla Ditta
“G.Dodero & C”, aveva fondato la società “Raffineria
Genovese”, insegna che si occupava esclusivamente della
raffinazione dello zucchero greggio d’importazione.
Nel quadro rassicurante della Legge Canzi che, già dal
1881, ancorava il valore della tassa di fabbricazione a cri-
teri induttivi, garantendo ai raffinatori un discreto guada-
gno (maturato su quella parte di prodotto ottenuto esente
da accisa), la Raffineria Genovese opererà per circa una
decina d’anni permettendo alla famiglia Piaggio di consun-
tivare i progressi che nel frattempo erano maturati nella
produzione indigena dello zucchero.
Pertanto, il 24 aprile 1898, nasce la Società Italiana per
l’Industria degli Zuccheri e viene contestualmente sciolta
la Raffineria Genovese mantenendone operativo lo stabili-
mento di Sampierdarena, inaugurando ufficialmente l’in-
gresso della famiglia Piaggio nel settore saccarifero.
Nello stesso anno, la proprietà della società genovese deci-
de di impiantare il primo zuccherificio nel bolognese.
Il 10 Agosto 1899 lo zuccherificio di Bologna effettua la
sua prima campagna saccarifera; i risultati lusinghieri dello
stabilimento bolognese convincono la proprietà, già dal-
l’anno successivo, ad aprire un altro stabilimento a pochi
chilometri da Firenze, lo zuccherificio di Granaiolo .
Per entrambe le fabbriche, come peraltro in altri stabili-
menti sorti in questi anni, i macchinari sono di esclusiva
provenienza straniera, in questo caso tedesca provenienti
dalla manifattura Hallesche Maschinenfabrik und
Eisengesserei – Halle A.S. e Maschinenfabrik
Grevenbroich per una parte dei macchinari di raffineria.
Nei contratti di preapertura relativi all’approvvigionamen-
to della materia prima durante la prima campagna, sotto-
scritti tra l’amministratore delegato della società genovese,
l’Ing.Carlo Piaggio e i proprietari terrieri, si concorda il
vincolo per quest’ultimi di garantire la coltivazione della
bietola nei propri terreni per cinque anni in rotazione qua-
driennale e di conferire tutto il prodotto ottenuto esclusiva-
mente allo zuccherificio bolognese.
La fabbrica, dal canto suo, avrebbe fornito ai coltivatori, a
prezzo di costo, il seme occorrente nel limite di kg. 20 per
ettaro se seminato a mano e 25 kg. per ettaro se seminato a
macchina.
In caso di necessità la società avrebbe anticipato ai coltiva-
tori gli strumenti di coltivazione necessari alla lavorazione
o anticipato in denaro le somme necessarie per le spese di
coltivazione e di trasporto, nella misura massima dell’im-
porto presunto di prodotto una volta effettuato il dirada-
mento.
Il prezzo della barbabietola viene fissato in L.20 a tonnel-
lata di peso netto per il prodotto consegnato franco fabbri-

ca, senza foglie, bene scollettato senza terra e senza ferite.
Le bietole con un grado zuccherino superiore al 14% pos-
sono contare su un premio di L.0,10 per quintale e per
grado in più; sotto il 9% invece il corrispettivo sarà valuta-
to d’intesa tra le parti.
Per compensare i costi di trasporto, di un bacino bieticolo
che a Nord si estende fino ad Argenta (Ferrara), sono pre-
visti aumenti di 10 cent. per tonnellata sul prezzo stabilito
per ogni chilometro compreso tra i 5 km e i 20 km, per un
massimo che comunque non avrebbe poteva superare le
L.1,50 per tonnellata.
Altre condizioni imposte agli agricoltori sono quelle del
raccolto (non oltre i primi giorni di ottobre) e del divieto di
coltivare bietole per altre insegne saccarifere. Dal canto
suo la società si impegna a pagare all’atto della consegna
del raccolto l’80% dell’importo dovuto con conguaglio
all’ultima consegna e restituendo in polpe, ad ogni confe-
rimento, il 30% del peso netto delle bietole consegnate. 
Lungo queste coordinate, nella campagna del 1904 lo zuc-
cherificio di Bologna lavora 579.595 Q.li di bietole con
una produzione di 55.565 Q.li di zucchero; nel 1905 tutta
la raffinazione dello zucchero prodotto dalle fabbriche del
gruppo, pari a 700 Q.li al giorno, viene effettuata nella fab-
brica di Bologna.
Due anni dopo invece, si consuma il processo di fusione tra
la Società Generale per lo Zucchero Indigeno di proprietà
del Maraini e la Società Italiana per l’Industria degli
Zuccheri (S.I.I.Z) dei Piaggio, dando vita alla nuova inse-
gna Società Italiana per l’Industria dello Zucchero
Indigeno, che alla morte dell’On. Emilio Maraini (1916)
verrà diretta dal Sen.Erasmo Piaggio e dal figlio Carlo in
qualità di Amministratore Delegato.
La grande potenzialità dell’impianto dello stabilimento
bolognese e l’eccellente localizzazione, unite all’abilità
imprenditoriale dei Piaggio che anche in questo settore non
tarda a manifestarsi, consentono comunque all’insegna
genovese di inserirsi perfettamente nelle nuove coordinate
produttive impartite dalla neonata associazione di cartello
l’“Unione Zuccheri” (1904), elevandola al rango di uno dei
maggiori player del mercato saccarifero italiano.
Una conferma della buona salute della società trova riscon-
tro anche nella successiva apertura dello zuccherificio di
Rovigo (1911) e successivamente nell’aver superato bril-
lantemente la congiuntura bellica.
A metà degli anni ‘20, sotto la guida dell’Ing.Camogli la
fabbrica di Bologna lavora 17.000 Q.li di bietole al giorno,
inferiore per capacità di lavorazione solo allo zuccherificio
di Pontelongo che poteva arrivare fino a 25.000 Q.li; la pro-
duzione giornaliera di zucchero raffinato è di 1.500 Q.li .
Gli anni ‘30, malgrado i lutti che colpiscono la proprietà
della società genovese (nel 1932 muore il presidente, il
senatore Erasmo Piaggio e nel 1938 si spegne anche il
figlio, l’Ing. Carlo Piaggio che nel frattempo era succedu-
to alla presidenza della società dopo la scomparsa del
padre) confermano la leadership della Società Italiana per
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l’Industria degli Zuccheri (dal 1930 riprenderà la vecchia
denominazione) che con la produzione dei propri stabili-
menti copre circa il 20% della produzione nazionale di
zucchero e l’11% dell’alcool prodotto.
La fabbrica di Bologna, nel frattempo è guidata dal
dott.Rigazio che dirigerà lo stabilimento bolognese fino
alla vigilia del secondo conflitto.
Sono anni in cui la società genovese accoglie le istanze del
regime sull’autosufficienza economica e persegue l’eman-
cipazione dalle sanzioni promulgate dalla Società delle
Nazioni; la costruzione dello zuccherificio di Littoria
(1936) contribuirà a diffondere questo placebo.
Sempre nel 1936, nel segno della continuità rispetto al
rigore degli studi che da sempre ne aveva caratterizzato
l’impegno, il Comm.Dott.Ugo Ciancarelli, Procuratore
Generale della Società Italiana per l’Industria degli
Zuccheri, inaugura all’interno dello zuccherificio di
Bologna il Laboratorio Chimico Sperimentale della
S.I.I.Z., la cui direzione viene affidata al Prof. Dott. Renato
Salani; l’attività scientifica del Laboratorio Chimico
Sperimentale si aggiunge agli studi effettuati dal Centro
Selezione e Produzione Seme di Cesena (1917), altro orga-
no scientifico della S.I.I.Z. le cui ricerche peraltro sono
finalizzate alla selezione di una varietà di seme più adatta
alle condizioni pedoclimatiche del nostro paese.
Il motto (Provando e Riprovando) presente all’ingresso
della palazzina che ospita il laboratorio, che circa tre seco-
li prima era stato utilizzato dall’Accademia del Cimento
come sintesi del pensiero galileiano che ne costituiva lo
spirito, ora simboleggia la determinazione e la volontà di
emancipare, sotto ogni punto di vista, la nostra industria da
quella straniera, rendendo possibile tutte quelle ricerche
che non si potevano compiere all’interno degli stabilimen-
ti. L’organico del Laboratorio Chimico Sperimentale,
impegnato soprattutto sui temi cari all’industria, come le
perdita di zucchero durante la lavorazione (quella che il
Claassen chiamava “zucchero polarimetrico”), poteva con-
tare sull’elevato profilo dei suoi analisti, non solo giovani
chimici di prim’ ordine ma anche accademici di alto profi-
lo come nel caso della Prof.ssa Pierina Scaramella, dal
1932 libero docente in Botanica Generale presso l’ateneo

bolognese. Espulsa successivamente dall’università a
causa delle leggi razziali, la Scaramella, poiché ebrea,
aveva continuato in clandestinità la propria attività di ricer-
ca nel Laboratorio Chimico Sperimentale dello zuccherifi-
cio di Bologna, pubblicando i risultati delle sue analisi a
nome del marito o di laureati dello zuccherificio.
Nell’impossibilità di citarla esplicitamente come fonte dei
propri lavori, spesso veniva utilizzato il rimando a
“Memorie interne dello zuccherificio”.
L’edificio che ospita il laboratorio invece, disegnato dal-
l’architetto fiorentino Ubaldo Del Fante sorge nei giardini
della fabbrica, in prossimità della palazzina della direzione
che fino al ‘49, prima della sua demolizione, è insediata
nell’avita dimora di Palazzo Farinelli. La villa infatti, un
tempo dimora del famoso cantante lirico Carlo Broschi
detto Farinelli, risultò lesionata dai bombardamenti del
1943 e pertanto, malgrado il parere contrario della
Soprintendenza alle Antichità dell’Emilia e della
Romagna, venne demolita nel marzo del 1949 (nell’imma-
gine che raffigura lo stabilimento è l’edificio sulla sinistra). 
Nel 1938, con la scomparsa dell’Ing.Carlo Piaggio, la pro-
prietà passa al fratello, l’Ing.Rocco Piaggio e al nipote
l’Ing.Andrea Mario; sono gli anni in cui la capacità produt-
tiva della S.I.I.Z. copre il 25% del consumo italiano di zuc-
chero.
In quell’anno lo zuccherificio di Bologna, in una campa-
gna di circa un mese e mezzo (dal 7/8 al 26/9) lavora circa
647.000 Q.li di bietole con una polarizzazione media del
15,92%, migliore rispetto l’anno precedente (14,38%) ma
comunque sotto la media nazionale (16,67%) secondo le
statistiche della Società Approvvigionamento Bietole e
Vendita Zucchero; lo zuccherificio di Bologna è la terza
fabbrica del gruppo come capacità di lavorazione, dopo
quella di Rovigo e Legnago.
Dal 1941 al 1945 la direzione dello zuccherificio di
Bologna passa al C.te dott. Guido Malaguzzi-Valeri (1885-
1968), ultima sua parentesi professionale sotto la S.I.I.Z.
prima del passaggio alle dipendenze della società Eridania
(1953).
Il C.te Guido Malaguzzi Valeri proveniva da una serie di
esperienze nel campo saccarifero che lo rendevano non
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solo un tecnico di prim’ordine, ma anche un eminente
scienziato. Dopo aver lavorato come capo fabbrica nelle
fabbriche di Imola (1909), Forlì (1910) e Ostiglia (1911)
venne nominato direttore della Distilleria Padana e dal
1920 anche direttore interinale dello zuccherificio di
Pontelagoscuro della Romana Zuccheri.
Dal ‘23 inizia la sua carriera nella S.I.I.Z. come direttore
dello zuccherificio di Bazzano per passare  nel 1925 alla
direzione dello stabilimento di Migliaro e dal ‘26 alla con-
duzione dello zuccherificio di Badia Polesine. Dal 1927,
alla direzione della fabbrica di Legnago si occupa anche
della baritazione dei melassi mettendone in esercizio il
macchinario e contribuendo, negli anni successivi, ai pro-
getti di messa in funzione delle distillerie di Rovigo e
Mirandola (1936).
Alle evidenti tracce della sua produzione scientifica si
aggiunge la prima traduzione in italiano dell’opera del
Claassen (“La lavorazione dello zucchero”) e l’ideazione
di un ingegnoso calcolatore meccanico per il controllo
della lavorazione in casa zucchero, il cosiddetto “regolo
Malaguzzi Valeri”.
Lo zuccherificio di Bologna, che dopo l’8 settembre del
1943, è oggetto di numerose incursioni aeree e di conse-
guenti bombardamenti conclude a stento la campagna del
‘43 (con una lavorazione di solo 192.470 Q.li di bietole) e
non effettua la campagna del ‘44; nello stesso anno il
Gruppo Piaggio consuntiva una produzione di zucchero
pari ad un quarto della normale (risultano in attività solo sei
dei tredici stabilimenti societari).
La lavorazione nello zuccherificio di Bologna riprende
l’anno successivo, nell’esiguità di una campagna di due
settimane (15/10 - 29/10) con una minima quantità di bie-
tole lavorate (45.361 Q.li).
La fabbrica di Bologna, seppur danneggiata dai bombarda-
menti, sotto la direzione del C.te Guido Malaguzzi Valeri
riprende presto il suo esercizio e dal ‘53 è diretta dal dott.
Remor.
Peraltro i processi di ampliamento e di ammodernamento
degli zuccherifici dell’Italiana Zuccheri, che caratterizzano
gli anni ‘50, non sembrano coinvolgere lo stabilimento
bolognese che nel 1962 presentava una potenzialità giorna-

liera di poco superiore a quella di metà degli anni ‘20
(ovvero 23.000 Q.li contro i 17.000 Q.li del ‘25).
In aggiunta, la costruzione di zuccherifici come quelle di
Finale Emilia (1957) da parte della S.I.I.Z., in grado di
lavorare giornalmente 50.000 Q.li di bietole e dotato di silo
con una capacità di immagazzinamento zucchero di di
310.000 Q.li, rendono chiaramente inadeguate fabbriche
come quella bolognese, per sopportare il confronto euro-
peo.
Pertanto, nel piano di ammodernamento dei propri impian-
ti e di razionalizzazione del proprio apparato produttivo,
sullo zuccherificio di Bologna, come peraltro su quelli di
Battipaglia e Badia Polesine, già dalla fine degli anni ‘60
incombe lo spettro della chiusura (Cervignano invece verrà
ceduto alla SFIR).
Lo stabilimento di Bologna, che dal ‘64 è diretto dal dott.
Granaiola verrà smantellato nel 1970 contestualmente
all’apertura di Argelato.
Lo zuccherificio di Bologna, prima della chiusura, occupa-
va circa 150 dipendenti stabili, a cui si aggiungevano
300/350 lavoratori stagionali durante la campagna saccari-
fera.
Dopo due anni, nel 1972, gli eredi Piaggio,  venderanno la
S.I.I.Z. al Gruppo Montesi.
In seguito alla chiusura, la fabbrica è stata demolita e parte
dei macchinari trasportati in altre fabbriche del gruppo
(come una linea ACMA destinata all’impacchettamento
dello zucchero semolato in confezioni da un chilogrammo
che venne rimessa in funzione nel 1973 nello stabilimento
di Crevalcore).
L’area su cui insisteva la fabbrica venne occupata dal
Centro Meccanografico delle Poste, tutt’ora in attività.
Dello storico zuccherificio di Bologna, risparmiata dai
lavori di smantellamento, oggi rimane solo la ciminiera,
che si rivela al visitatore nostalgico con quella verità dal
dolce aspetto che Dante celebrava nel Paradiso e che i
valenti chimici, nel quotidiano lavoro presso il Laboratorio
Chimico Sperimentale della S.I.I.Z., con pervicacia cerca-
rono di svelare: “Quel sol che pria d’amor mi scaldò ‘l
petto/ di bella verità m’avea scoverto/ provando e ripro-
vando, il dolce aspetto; “ (Paradiso, Canto III, v.1-3)
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GIORNATA FILIPPO BUIA
CONVEGNO SULLA CAMPAGNA 2015

Il giorno 27 novembre 2015, nella sala convegni
della COPROB a Minerbio con inizio alle ore 9,30 si
è tenuto il tradizionale convegno SULLA CAMPA-
GNA 2015 dedicato alla memoria di Filippo Buia. 

Ad introdurre la giornata, il Presidente ANTZA,
Sergio Bertuzzi, ha voluto ricordare una delle qua-
lità fondamentali che hanno caratterizzato l’operato
nell’industria saccarifera del dott. Buia: quella di
affrontare ogni sorta di difficoltà con una tenacia che
non indietreggiava mai. senza paventare l’immane
lavoro da fare. “ Ricordo questo, ha detto Bertuzzi,
perché proprio alla fine di questa campagna sacca-
rifera 2015, che ha registrato la minor produzione di
zucchero italiana a far tempo dalla fine ottocento,
bisogna far ricorso ad una grande tenacia per
affrontare in maniera adeguata il non facile futuro
che ci sta di fronte.

Claudio Gallerani, Presidente COPROB, che ha
rivolto, come padrone di casa un saluto
all’Assemblea, ha voluto, anch’egli, far riferimento
alla tenacia che deve essere la virtù principale di
tutti gli attori della filiera saccarifera, agricoltori,
trasformatori, operatori a tutti i livelli, per riuscire a
superare una situazione, che visto gli attuali anda-
menti del mercato dello zucchero, si presenta assai
complessa ed irta di difficoltà. “COPROB però, ha
detto il Presidente, crede ancora nello zucchero e
nello zucchero investe ancora e chiama agricoltori e
dipendenti ad un grande sforzo necessario per vin-
cere la sfida”. 

La parola è poi passata a Giancarlo Fontana, da
poco tempo direttore generale COPROB che ha
voluto salutare i Soci ANTZA augurando buon lavo-

ro ed esprimendo un sentimento di fiducia per un
settore ora in difficoltà, ma che ha in sé le risorse e
le capacità per affrontare in maniera adeguata la
grande sfida. 

Massimiliano Cenacchi, tecnico agricolo di
COPROB ha poi brevemente illustrato gli scopi e
l’operatività dei CLUB DELLA BIETOLA, organi-
smi a base volontaria che riuniscono agricoltori e
tecnici saccariferi allo scopo di una migliore orga-
nizzazione e di una pronta presa d’atto di qualsiasi
necessità che si possa presentare durante lo sviluppo
della coltivazione in maniera di affrontarla nella
maniera più veloce ed efficace possibile. 

Giorgio Bomsenbiante, imprenditore attivo nel
commercio dello zucchero anch’egli presente alla
riunione, ha voluto ricordare la grande stima che ha
sempre avuto per Filippo Buia ed ha indicato ai Soci
ANTZA una possibilità di successo per la nostra
industria. 

Lo zucchero italiano deve trovare in se stesso, visto
la grande qualità che lo caratterizza, le risorse e le
possibilità per uscire in maniera adeguata da una
situazione produttiva e di mercato  che in questi ulti-
mi anni è profondamente cambiata,

Giovanni Campagna e Marco Marani hanno poi
svolto la relazione sulla campagna 2015 interamente
riportata all’inizio di questa rivista.

Giorgio Pezzi ha presentato la relazione per
Minerbio, Roberto Marani per Pontelongo:
Sandro Urbinati e Marco Silvagni per San
Quirico.
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CAMPAGNA 2015, STABILIMENTO DI MINERBIO
Giorgio Pezzi

La lavorazione ha avuto uno svolgimento regolare:
l’approvvigionamento bietole non ha subito rallenta-
menti per il maltempo e negli impianti di fabbrica non
si sono verificati guasti importanti. Tuttavia sia la resa
agricola sia la qualità tecnologica delle bietole sono
state inferiori rispetto al 2014 probabilmente a causa
della siccità e delle alte temperature registrate nei mesi
estivi. Solo i campi regolarmente irrigati hanno avuto
una buona produzione sia qualitativa che quantitativa,
purtroppo la pratica dell’irrigazione non è ancora
generalizzata. La produzione di zucchero bianco è
stata quindi inferiore alle attese: 122.400 t da bietole.
Considerando anche la campagna invernale di raffina-
zione dello zucchero greggio di canna si arriva a circa
170.000 t complessive di zucchero bianco prodotto a
Minerbio nel 2015. Ricordiamo che nel 2014 quasi con
gli stessi  ettari erano state prodotte 167.000 t di zuc-
chero bianco da bietole e in totale 216.000 t includen-
do la raffinazione dello zucchero greggio di canna. La
lavorazione bietole è iniziata il 27 Luglio ed è termina-
ta il 9 ottobre per un totale di 74 giorni di taglio. La
fabbrica è rimasta in marcia fino al 24 ottobre per cri-
stallizzare il sugo stoccato e poi per l’esaurimento ed i
lavaggi finali: in totale 92 giorni di esercizio dal 24
luglio, data di accensione della centrale termica (tab.

1). La campagna di raffinazione è durata 44 giorni dal
11 febbraio al 27 marzo.Se si escludono 35 mm di
pioggia caduti il 24 settembre, le precipitazioni nel
periodo di raccolta sono state modeste (103 mm) e non
hanno quasi mai condizionato il ritmo di lavorazione
(fig. 1). Questo non significa che il clima secco abbia
favorito la consegna di radici pulite: la tara terra è stata
in media 8,5 % contro 8,8 % l’anno precedente, ma
nelle prime tre settimane, nel periodo più caldo e
secco, la terra consegnata assieme alle bietole è stata
quasi l’11% e l’impianto di sfangamento dell’acqua di
fluitazione ha avuto difficoltà a smaltire la notevole
quantità di terra entrata nel circuito. Gli unici guasti
importanti che hanno in parte condizionato il ritmo di
lavorazione hanno riguardato i fusi di due presse polpe
P22: una rottura si è verificata il 9 settembre ed ha
richiesto 6 giorni per la sostituzione dei fusi, un’altra
il 3 ottobre quando era già iniziato il rallentamento. E’
stata anche effettuata una fermata programmata della
torre di estrazione BMA2 (il 13/9 per 29 ore circa) per
potere intervenire sul sistema di pompaggio  sugo+fet-
tucce. La marcia bietole media riferita a tutto il perio-
do di campagna è stata 13.028 t/d, nel 2014 era stata
13.112 t/d (fig. 1). Il ritmo di produzione zucchero è
migliorato leggermente rispetto all’anno precedente
(in media 1.460 t/d contro 1.400 t/d). Sulla cristalliz-
zazione ha influito positivamente la regolarità di mar-
cia mentre non ha aiutato il peggioramento della qua-
lità dei sughi, soprattutto l’aumento del colore. La
qualità tecnologica delle bietole è stata caratterizzata

Tabella 1: dati riepilogativi, Minerbio campagne 2013-2015

Figura 1: marcia bietole, Minerbio campagna 2015

Figura 2: Glucosio nelle fettucce, sughi greggi e sugo leggero,
Minerbio campagne: 2010-2015

Tabella 2: Qualità tecnologica delle bietole, Minerbio campagne
2010-2015
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da un forte aumento dell’azoto alfa-amminico: 17,1
mmoli/100 g saccarosio contro il 12,7 del 2014, ma
comunque inferiore al picco di 21,4 mmoli/100 g di
saccarosio del 2012 (tab. 2). Un altro aspetto negativo,
a nostro parere da attribuire alle bietole, è stata la forte
produzione di invertito nella fase di estrazione delle
fettucce: questa attività delle invertasi è stata la più alta
degli ultimi anni (fig. 2). La polarizzazione (15,57°Z
in media) è migliorata rispetto al 2014 pur rimanendo
al di sotto delle annate migliori (tab. 2). A causa della
bassa resa in radici la produzioni di saccarosio per
ettaro è stata in media di circa 2 t/ha inferiore all’anno
scorso. Il consumo di metano riferito allo zucchero
prodotto è migliorato leggermente rispetto al 2014
(176 Sm3/t zucchero contro 179) nonostante la peggior
qualità dei sughi. Riteniamo che abbiano influito favo-
revolmente sia l’aumento di polarizzazione delle bieto-
le sia la regolarità di marcia (fig. 3). Dopo due annate
con qualità dei sughi superiore alla media quest’anno
si è tornati su un livello qualitativo standard, più basso
rispetto al 2014 e 2013 ma comunque lontano dai pic-
chi negativi del 2012 e 2008. Il quoziente di purezza
del sugo denso si è attestato in media a 90,7 %: -1,7 %
rispetto 2014 e -0,9 % rispetto al 2013. L’andamento
delle purezze è stato piuttosto variabile con qualche

valore prossimo a 92 in alcuni casi, ma anche giornate
molto negative con Qz prossimi o sotto 90 (fig. 4 e 5).
Il colore del sugo denso è aumentato in media da 3.740
UI nel 2014 a 5.500 UI ed i sali di calcio solubili in
seconda carbonatazione sono aumentati  da 30°F a
46°F. Come per la purezza anche per il colore ed i sali
di calcio si è avuto un andamento abbastanza variabi-
le: in alcune giornate il sugo denso era molto scuro
(>7000 UI) e si doveva intervenire con dosaggi supple-
mentari di soda caustica per contenere l’aumento della
durezza in depurazione e tamponare il calo di pH in
evaporazione (fig. 6 e 7). L’impianto di decalcificazio-
ne ha funzionato regolarmente abbattendo oltre il 40%
della durezza. Unitamente ad un attento dosaggio di
antincrostante si è potuto mantenere una sufficiente
capacità evaporativa della batteria per tutta la lavora-
zione (fig. 8 e 9). Il consumo di antincrostante è stato
di 33 ppm sulle bietole contro 35 ppm nel 2014. Il con-
sumo di soda caustica 50% per i sughi è invece più che
raddoppiato rispetto all’anno precedente: 1,5 kg/t bb
contro 0,6 kg/t bb nel 2014.Compatibilmente con la
capacità del forno il consumo di pietra da calce è stato
aumentato leggermente da 2,0% bietole nel 2014 a 2,2
% bietole nel 2015. A causa della maggiore quantità di
non zucchero il consumo specifico di calce è comun-

Figura 3: Consumo metano, Minerbio campagna 2015

Figura 4: Quoziente di purezza del sugo denso, Minerbio campagna 2015 Figura 6: Colore del sugo denso, Minerbio campagna 2015

Figura 5: Quoziente di purezza del sugo denso, Minerbio campagne
2005-2015
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que sceso da 80% di CaO/non zucchero a poco più del
60% CaO/Nz. Il dosaggio di coadiuvanti di pressatura
in diffusione (gesso+acido solforico) è stato aumenta-
to da 640 nel 2014 a 790 g/t bietole come SO4. La
sostanza secca delle polpe pressate è tuttavia diminui-
ta in media da 29,0% nel 2014 a 27,8 %. Il consumo di
metano per l’essicazione delle polpe è però aumentato
solo marginalmente: da 200 Sm3 nel 2014 a 204 Sm3/t
polpe secche nel 2015. Per quanto riguarda il melasso
la produzione è aumentata di circa 100 t/d: in media da
430 t/d nel 2014 a 534 t/d nel 2015. A causa del mag-
gior volume orario di massa cotta di basso prodotto
sono diminuiti i tempi di maturazione, l’esaurimento
del melasso non ne ha comunque risentito: il Qz medio
è stato 61,0 %, quasi uguale all’anno precedente. Figura 7: Durezze del sugo di seconda carbonatazione, Minerbio cam-

pagna 2015

Figura 8: Precipitazione Sali di calcio in evaporazione, Minerbio cam-
pagne 2012-2015

Figura 9: Efficienza evaporativa multiplo effetto, Minerbio campagna
2015

CAMPAGNA 2015, STABILIMENTO DI PONTELONGO
Roberto Marcato

La campagna 2015 ha preso il via il 30 di luglio con
le opportune verifiche del nuovo impianto di scari-
co. Il taglio bietole è stato avviato il 31 di luglio, in
anticipo rispetto il 2014 il cui inizio è avvenuto il 5
di agosto. 
L’assetto produttivo attuale dello stabilimento di
Pontelongo è il risultato, sostanzialmente, delle
ristrutturazioni del 2008, 2009 e 2015. Nel 2008 e
2009 gli interventi sono stati molto rilevanti e hanno
riguardato rispettivamente la casa bietole e la casa
zuccheri. 
Nel 2015 gli investimenti hanno riguardato lo scari-

co bietole ed il MET di raffineria. L’impianto di
ricevimento e scarico bietole di Pontelongo, fino
alla campagna 2014, era caratterizzato da operazio-
ni che venivano svolte nell’arco di 21 ore, dalle 4,00
a.m. alle 1,00 a.m. del giorno successivo, durante le
quali veniva pesato e scaricato il quantitativo di bie-
tole lorde necessario ad assicurare alla fabbrica una
potenzialità media di lavorazione di ca.
16.500/17.000 t/giorno. 
Le modifiche apportate all’impianto di scarico si
prefiggevano un duplice scopo: aumentare la pro-
duttività dell’impianto e diminuire i tempi di attesa
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degli automezzi che avevano ormai raggiunto, in
alcune ore della giornata, punte di 3 ore. 
La stazione di pesatura e campionamento delle bie-
tole è stata uniformata a quella di Minerbio, median-
te l’installazione di una sonda Rupro che ha permes-
so di eseguire le operazioni di pesata e campiona-
mento “in parallelo”, con il conseguente conteni-
mento dei tempi totali delle operazioni in circa 1’
30”. L’impianto ha funzionato regolarmente dal 30
luglio al 4 ottobre. Le modifiche introdotte hanno
permesso di ottenere una portata media di scarico
pari a 1138 t/h, contro le 830 t/h della campagna
precedente, con punte di 1.300 t/h. Tutto ciò ha per-
messo di ridurre i tempi medi di attesa degli auto-
mezzi in piazzale da 180’ a 35’. 
La tabella che segue riporta le condizioni operative
ante intervento, gli obiettivi previsti dal progetto e i
dati registrati durante la campagna. Un clima meteo-
rologico favorevole fino alla prima decade di giugno
ha consentito una semina ed un avvio regolare dello
sviluppo delle barbabietole. 
Nella seconda metà di giugno e nel mese di luglio,
invece, le alte temperature riscontrate e la siccità
hanno inciso negativamente sulla quantità e qualità
delle bietole raccolte e consegnate allo stabilimento.
La quantità di bietole lavorate è risultata nella media
degli ultimi 11 anni, con un quantitativo pari a
962.386 t complessive.Le giornate totali di campa-
gna sono state 73.9 di cui 65.9 a bietole. 
La lavorazione media di bietole è risultata di 14.609
t/d, inferiore rispetto a quella del 2014 risultata di
15.367 t/d, ma pur sempre la seconda più alta in
assoluto. La media massima settimanale si è attesta-
ta a 16.257 t/d, miglior secondo valore dello stabili-
mento. 
La marcia di lavorazione bietole, come si evidenzia
nel grafico, è stata influenzata da una iniziale diffi-
coltà nel taglio bietole per forte presenza di pietre e
successivamente da due periodi di pioggia. 
Nella media degli ultimi 11 anni la polarizzazione
media delle bietole lavorate pari a 13.80. La quan-
tità di zucchero prodotta è stata di t 115.951. La
potenzialità media è risultata di 1.656 t/d e la produ-
zione massima settimanale si è assestata a 1884 t/d.
Le potenzialità media e max settimanale sono state
seconde solo a quelle del 2014. Nelle giornate di
produzione zucchero n° 27, 45, 55 e 63 si sono veri-

ficati rallentamenti che hanno riguardato il lavaggio
delle bolle di cottura continue e del MET di raffine-
ria. In linea con il 2014 il consumo specifico di
combustibile attestatosi a 233 Sm3/t zucchero. 
E’ stato prodotto una sola tipologia di zucchero con
le caratteristiche tradizionali dello zucchero di 2a

CEE. Per un più efficace controllo della qualità
dello zucchero sono posizionati due colorimetri in
linea che analizzano costantemente la produzione ed
evidenziano eventuali fuori specifica consentendo,
così, rapide correzioni. L’installazione del MET di
raffineria ha comportato sensibili benefici nelle rese
di produzione zucchero.Buona la resa di raffineria
mediamente sul 75% e la resa di centrifugazione sul
54%, superiore del 9% rispetto al 2014. Ridotta la
produzione di massacotta di 1° getto e 2° getto a
parità di produzione zucchero.
La purezza del sugo denso si conferma in ripresa
rispetto alla diminuzione degli ultimi anni, ma infe-
riore rispetto al 2014. Il melasso prodotto è stato di
41.446 t, corrispondente al 35.74 % zucchero pro-
dotto, superiore rispetto al 2014, il cui valore ha
raggiunto il 28.86 %. Sono state prodotte 12.182 t di
pellets e 114.214 t di polpe surpressate, quantitativi
che sono in relazione sia alle numerose tonnellate di
bietole lavorate, sia alle richieste del mercato che
annualmente possono differire. 
Buoni i valori di sostanza secca delle polpe surpres-
sate prodotte nell’arco della campagna. I consumi
legati all’esercizio dei forni a calce risultano in
diminuzione. La disinfezione delle diffusioni è stata
fatta con solo acqua ossigenata al 35% il cui dosag-
gio è stato condizionato dai valori di alcuni parame-
tri tra cui la concentrazione dell’acido lattico.
L’impianto di decalcificazione ha funzionato bene
per tutta la campagna. 
Il colore del sugo denso si è attestato nella media
degli ultimi 10 anni. I colori degli sciroppi di raffi-
neria, tranne il periodo iniziale di campagna, si sono
attestati su buoni livelli. 
L’andamento della carica microbica nello zucchero
prodotto è stato su ottimi livelli, in diminuzione
rispetto agli anni precedenti.In generale sono dimi-
nuiti i consumi dei coadiuvanti di lavorazione. Il
consumo di soda si è attestato su livelli mai raggiun-
ti in passato. Anche il consumo di antincrostanti è
risultato particolarmente contenuto.
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CAMPAGNA 2015, STABILIMENTO DI SAN QUIRICO
Sandro Urbinati

A - RELAZIONE AGRICOLA

La superficie coltivata è stata condizionata dalla diffi-
coltà nella programmazione della campagna 2015/2016,
che per effetto della forte diminuzione del prezzo dello
zucchero ha portato ad una contrazione del prezzo bieto-
le e ad una riduzione del raggio di approvvigionamento.
Una ulteriore diminuzione delle superfici è stata causata
dal ritardo nelle semine, per effetto delle precipitazioni
di fine inverno, condizione che si sta verificando sempre
più spesso negli ultimi anni.
Nonostante le semine tardive, alla vigilia della campa-
gna le bietole si presentavano in buono stato, anche se si
intuivano potenziali difficoltà dovute alle temperature
oltre la media e alla mancanza di precipitazioni del
periodo giugno e luglio. 
A partire dai primi di agosto, sono perdurate alte tempe-
rature, accompagnate ad attacchi di Spodoptera e a dif-
fuse infezioni cercosporiche che hanno portato alla pro-
gressiva distruzione degli apparati fogliari con conse-
guente blocco della naturale crescita delle bietole, vani-
ficando in parte il tentativo di ottimizzare le rese agrico-
le ed industriali, posizionando la raccolta delle bietole

nel periodo fine agosto primi di settembre. L’effetto
annata ha influito negativamente anche sulle altre
coltivazioni a semina primaverile, in particolare
Mais e Soia non hanno fatto meglio della bietola,
mentre più redditizio si è mostrato il frumento che
sfruttando il periodo primaverile non ha risentito
dell’estivazione come le coltivazioni sopra citate ed
anche a livello di prezzi, in particolare il grano duro
ha maggiormente tenuto.
Se da un punto di vista produttivo non è stata anna-
ta di soddisfazione, lo è stata invece da un punto di
vista gestionale:
- Riduzione delle tariffe di trasporto intorno al 6%
- Buona risoluzione delle problematiche gestionali

dovute alla limitata superficie coltivata e al mante-
nimento di un buon bilanciamento nelle consegne
che hanno evitato prolungamenti della campagna

- Aumento della percentuale di bietole raccolte con
macchine sterratrici, dall’83 all’85%.

- Riduzione della percentuale di terra di restituzione
dal 3,33% al 2,56%.

Di seguito i dati complessivi di produzione:

La campagna di raccolta è iniziata il 12 agosto ed è terminata il 12 settembre.

Grafico 1: Bb. lavorate Grafico 2: BB. lavorate

B - RELAZIONE INDUSTRIALE

1- Lavorazione bietole

In dipendenza della scarsità di materia prima, la
lavorazione bietole 2015 è iniziata il 12 di agosto,
concludendosi dopo solo 32 giorni: sicuramente la
più corta degli ultimi anni.

La breve durata non ha consentito il raggiungimen-
to di una media giornaliera elevata che si è attestata
su un valore di poco superiore a 12.000 t.
I più significativi cali produttivi, evidenziati nel
Grafico 1, sono da imputare a piogge consistenti
cadute sul territorio (9° e 14° giorno di lavorazione).
Relativamente più alte le polarizzazioni rispetto alla
precedente campagna, ma non quanto atteso.
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La qualità della materia prima ha fortemente risenti-
to delle elevate temperature riscontrate dall’inizio di
agosto. Basso il quoziente del sugo greggio rispetto
alle precedenti campagne.
Nei Grafici 2 e 3 sono riportati i confronti delle
medie giornaliera della lavorazione bietole negli
ultimi quattro anni: la minor quantità di saccarosio
lavorato per giorno è da collegare prevalentemente
alla bassa potenzialità giornaliera.

Nella Tabella 1 sono riportati alcuni riferimenti ana-
litici che evidenziano la scarsa qualità della materia
prima:
• L’azoto - amminico % pol., puntuale indicatore

della buona qualità della materia prima (se inferio-
re a 15), è il più elevato riscontrato nelle ultime
campagne;

• Il quoziente del sugo greggio basso rispetto alle
scorse campagne: è stato anche inferiore ai valori
riscontrati nella campagna 2012; quello del denso
si è attestato poco sopra 90, con colore consisten-
temente più elevato;

• Molto alto il consumo di soda per la regolazione
dei pH dei sughi, in dipendenza dalla scarsa alca-
linità naturale dei sughi.

2 - Depurazione calco-carbonica

Soddisfacente l’andamento della depurazione calco-
carbonica, che ci ha consento di produrre un sugo

della migliore qualità possibile rispetto alle non
eccelse caratteristiche del sugo greggio.

Come evidenziato nel grafico 4, anche in dipenden-
za della breve durata della campagna, il consumo di
coke e calcare % bietole, rispetto alla precedente
lavorazione, è tornato a valori molto più elevati,
come riportato in grafico 5.

3 - Cristallizzazione

Per quel che concerne l’andamento del processo di
cristallizzazione, possiamo vedere in Grafico 6 il
confronto con le tre campagne precedenti. La produ-
zione è stata fortemente condizionata sia dalla bre-
vità della campagna che dalla scarsa qualità della
materia prima.
La produzione media si è attestata su valori molto
più bassi rispetto alle precedenti lavorazioni.

Nella settimana a maggior produzione si è raggiun-
ta la media di 1.631 ton/giorno.

L’esaurimento del melasso, come si può evincere
dal Grafico 7, dopo qualche difficoltà iniziale, si è
sempre attestato su valori soddisfacenti, consenten-
doci di chiudere con un progressivo finale di 61,3.

In Grafico 8, è stata messa a confronto la qualità
dello zucchero prodotto negli ultimi tre anni.

Grafico 3: Saccarosio lavorato

Tabella 1: Qualità Materia Prima

Grafico 4: Consumo di coke e calcare

Grafico 5: Quoziente sugo greggio – Quoziente sugo denso
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Grafico 6: Media cristallizzazione zucchero

Grafico 7: Andamento Quoziente del melasso

Grafico 8: Qualità zucchero prodotto

4- Principali dati di lavorazione posti a confronto con quelli delle cam-
pagne 2013 e 2014

T.E.A. s.n.c.
di M. Ori & M. Bonazza

IMPIANTI ELETTTRONICI E AUTOMAZIONI

Via Cilea, 6/8 (zona artigianale) - 44124 Ferrara
Tel. 0532/977649 - Fax 0532/906480

info@teaelectric.com
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RIEPILOGO SCOSTAMENTI ANALISI CHIMICHE

Andamento Z Score
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DALLE RIVISTE

Controllo della contaminazione microbica del
sugo in un estrattore a torre mediante misura del
potenziale redox

Sugar Industry 140, Marzo 2015, pag.149-155 Jan
Iciek, Marek Ludwicki, Edyta Chmal-Fudali

Il lavoro presenta la possibilità di controllare il
livello di contaminazione microbica in un estrattore
a torre attraverso misure di potenziale redox usando
un sistema sensore e trasduttore progettato e brevet-
tato dagli autori. 
Lo studio è stato condotto durante la campagna bie-
tole 2013/14 in una delle fabbriche della Südzucker
Poland.
Il sistema è stato installato per misurare il sugo pre-
levato a metà torre. 
Oltre alla forza elettromotrice EMF sono stati misu-
rati anche pH e temperatura.
Contemporaneamente campioni di sugo sono stati
prelevati per eseguire analisi microbiologiche sul
tipo ed il livello di contaminazione microbica. I
risultati delle analisi microbiologiche indicano un
livello di batteri sia mesofili che termofili piuttosto
stabile e costante quando il disinfettante (formalina)
veniva dosato sistematicamente ogni 12 ore. 
Nel sugo a metà torre il numero totale di microrga-
nismi non superava il livello di 6·104 cfu/mL di cui
il Leuconostoc era 1·104 cfu/mL. 
Si tratta di valori di contaminazione microbica sod-
disfacenti che non sono pericolosi per l’estrazione

del saccarosio. Il livello di batteri termofili nel corso
della campagna è stato mantenuto a livello stabile
(circa 5·103 cfu/mL) e sempre più basso dei batteri
mesofili. 
Le letture di potenziale redox sono state influenzate
soltanto dai batteri mesofili (fig. 6). 
I coefficienti di correlazione relativamente alti per
condizioni industriali confermano che le misure di
potenziale redox sono utili e possono essere applica-
te per il controllo della contaminazione microbiolo-
gica in un estrattore a torre. 
Quando il dosaggio della formalina venne fermato
(per 72 ore) il numero di batteri mesofili non
aumentò oltre 7·104 cfu/mL, si osservò invece un
significativo aumento di batteri termofili da 1·104

cfu/mL a 7·106 cfu/mL. 
Questa concentrazione di termofili porta alla produ-
zione di metaboliti come acido lattico o butirrico e
conseguentemente ad una diminuzione del pH. 
Un aumento della quantità di acido butirrico è la
principale evidenza dello sviluppo di microflora
anaerobica. 
In questo caso, in condizioni di contaminazione
inaccettabili, la misura del pH è più strettamente
correlata con il livello di batteri termofili rispetto al
potenziale redox (fig. 7).
In conclusione gli autori propongono di usare un
sensore redox per controllare e regolare la contami-
nazione microbica in condizioni normali e di appli-
care un pH-metro per attivare un allarme quando la
contaminazione microbica cresce oltre 1·105 cfu/mL.

Fig. 6: Dipendenza dei valori di potenziale redox dal grado di contamina-
zione – batteri mesofili nel range di contaminazione accettabile.

Fig. 7: Valori di pH in funzione del numero di microrganismi termofili.
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Qualità tecnologica della bietola: modello predit-
tivo alternativo basato sulla sostanza secca del fil-
trato della polpa raspata.

Sugar Industry 160, Novembre 2015, pag. 685-691
Walter Hein, Florian Emerstorfer, Agrana Research
& Innovation Center

Poiché la purezza del sugo denso in Austria non è in
miglioramento, nel 2010 è stato lanciato un progetto
per confrontare vari modelli predittivi per la determi-
nazione della qualità tecnologica della barbabietola
da zucchero. 

Risultati preliminari pubblicati nel 2012 hanno
dimostrato che le classiche formule predittive per la
valutazione della qualità delle bietole stoccate danno
valori calcolati di purezza del sugo denso significati-
vamente più alti rispetto a quelli trovati in stabili-
mento. 

Invece le formule che tengono conto del contenuto di
zucchero invertito delle bietole o basate solo sulla
misura della sostanza secca rifrattometrica del filtra-
to dell’estratto della polpa raspata danno valori vici-
ni a quelli di fabbrica.

Le formule tradizionali utilizzate, basate solo sulla
determinazione di K, Na e N nell’estratto della
polpa raspata, sono rispettivamente:

• Formula di Wieninger (Wieninger et al.: 1971)

• Nuova formula di Braunschweig (Buchholz et al.
1995)

Le nuove formule alternative sono le seguenti:

• Formula dei componenti + Glucosio e Fruttosio
(Pollach et al. 1991) purezza sugo denso PSD =
10000/[102,06+0,085·K+0,068·Na+0,16· N+0,23·(
G+F)] i componenti sono espressi in mmoli/100 g

saccarosio nella polpa raspata il glucosio G è deter-
minato con analizzatore enzimatico e il fruttosio F
è calcolato dal glucosio

• Formula rifrattometrica (Pollach et al. 1992) basata
solo sulle misure di Pol e Brix dell’estratto della
raspatura in solfato di Al filtrato fT = a·(Brix/Pol) +

b – 1 PSD = 100/( fT – 1). Rispetto alla formula ori-

ginale di Pollach (1992) i coefficienti a e b sono
stati ricalcolati sulla base di dati di fabbrica più
recenti: a=4,668 b=0,375

Per l’applicazione della formula rifrattometrica, dati
i bassi valori di Bx dell’estratto, è fondamentale una
misura molto accurata del Brix fino alla seconda
decimale.

Nel 2010 il laboratorio bietole di Leopoldsdorf è
stato modificato per passare dall’acetato di piombo
al solfato di alluminio come defecante ed è stata
installata una nuova linea di miscelazione e filtrazio-
ne ed una nuova unità analitica (Venema).
Nell’occasione è stato installato anche un rifrattome-
tro.

Aliquote di filtrato di estratto di raspatura delle ana-
lisi di routine del laboratorio bietole sono state ana-
lizzate per confronto anche nel Centro Ricerche e
Innovazione di Agrana a Tulln. 

Questo ha permesso di mettere a punto la determina-
zione rifrattometrica nel sistema analitico automatico.

Nell’ultima parte della campagna bietole 2014-15 le
due fabbriche di Agrana hanno lavorato bietole ava-
riate con abbassamento della purezza del sugo denso
fino a 80%. 

Diversamente dalle formule tradizionali, i risultati
ottenuti con le due formule alternative sono stati con-
gruenti con le purezze del sugo denso di fabbrica
(Fig. 14).

Fig. 14: Thick juice purities using the “refractometer formula new” (factory beet
material 2014/15 campaign)
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DALLA STAMPA NAZIONALE

La Gazzetta di Parma di sabato 23 gennaio 2016
Eridania-Sadam sospende la campagna saccarifera
2016 a SAN QUIRICO (ANSA) - Eridania Sadam ha
sospeso la campagna bieticolo saccarifera per le semine
2016 per i terreni che fanno riferimento al bacino dello
zuccherificio di San Quirico. 
E’ la decisione presa dopo la riunione con le associazio-
ni, durante le quali sono state analizzate le offerte di col-
tivazione. «A causa della scarsità delle offerte ricevute -
dice la Eridania - la superficie coltivabile è risultata
addirittura inferiore a quella già insufficiente dell’anno
precedente. Anche la campagna 2015 si è chiusa con
risultati insoddisfacenti per il basso prezzo di mercato
dello zucchero e la scarsa superficie effettivamente
seminata, pari a circa il 50% dei 13.000 ettari originaria-
mente previsti». 
Eridania Sadam dice però che conserverà l’apparato tec-
nico-impiantistico e organizzativo necessario alla tra-
sformazione dello zucchero, per consentire un’eventua-
le ripresa dell’attività nel prossimo anno. «L’ampia
disponibilità di zucchero in rimanenza - dice l’azienda -
assicura comunque il regolare approvvigionamento al
mercato attraverso la controllata Eridania Italia».
(ANSA).
Romanini: (membro Commissione agricoltura) “Un
grande dispiacere”“Dà un grande dispiacere la notizia
che non si sono create le condizioni x realizzare la cam-
pagna 2016 dello zucchero”. Così Giuseppe Romanini,
deputato di Parma in Commissione Agricoltura della
Camera, esprime grande rammarico e preoccupazione
per quanto sta accadendo.“Le difficoltà da affrontare si
conoscevano tutte – spiega – dal prezzo dello zucchero
alle condizioni oggettive di un comparto sempre più fra-
gile. E’ anche con questa consapevolezza che ho segui-

to passo passo le vicende del settore per il quale questo
nostro territorio è particolarmente esposto. L’anno scor-
so si è riusciti a garantire con il tavolo al Ministero
dell’Agricoltura una campagna ridotta. Era l’obiettivo
anche di quest’anno, tanto che nella legge di Stabilità si
è ricominciato a erogare parte dei finanziamenti dovuti,
5 milioni di euro in due anni. 
Un segnale positivo rafforzato dall’impegno del
Ministero che ha confermato i 17 mln di euro di aiuti
accoppiati al settore”.“Purtroppo le conseguenze della
scelta fatta nel 2006, ha portato progressivamente alla
chiusura di gran parte degli impianti italiani, se poi
aggiungiamo la prossima fine del regime delle quote e la
concorrenza da parte delle imprese nord europee che
hanno migliori condizioni di reddittività, il quadro
diventa ancor più critico. 
Personalmente – continua - resto dell’idea che quello
che si decise allora sia stato un errore strategico per l’a-
groalimentare italiano, e penso anche che il Consigliere
Rainieri dovrebbe ricordarsi che allora al Governo c’era
proprio il suo partito con ministro dell’Agricoltura
Alemanno e presidente del Consiglio Berlusconi. Le
interrogazioni vanno sempre ma forse valeva la pena
ponderare allora le decisioni”.“Considero positivamente
– conclude - la dichiarazione dell’azienda di garantire il
mantenimento del sito produttivo per una possibile
ripresa il prossimo anno, vista la variabilità delle condi-
zioni del mercato che potrebbero portare a cambiamenti
del prezzo dello zucchero. 
Certo saremo di pungolo all’azienda perché quel sito
rappresenta un valore per la Bassa e tutto il territorio
parmense. 
Sappiamo che ci sono progetti di riconversione in corso
di elaborazione, ci confronteremo su questo, ma auspico
che essi siano fondati sul rapporto con l’agricoltura, così
come è sempre stato”.
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LIBRI RICEVUTI

Sugar Economy Europe 2016

Casa editrice dr. Albert Bartens Berlino D
info@bartens.com

426 pagine dell’utilissimo manuale che raccoglie
tutte le informazioni che sono necessarie per cono-
scere il settore dello zucchero europeo. 

Sono riportati i dati statistici di: Europa, Germania,
Francia e si riporta anche la produzione di etanolo. È
possibile trovare gli indirizzi e le informazioni sulle
Organizzazioni Internazionali ed Europee. 

L’elenco delle Società saccarifere europee e gli zuc-
cherifici in essa funzionanti. 

Sono riportate anche le mappe con indicazioni della
localizzazione degli zuccherifici. 

Nella terza interessante sezione si trovano riferimen-
ti ai regolamenti comunitari ed un estratto del rego-
lamento EU n. 1308/2013

Lo zuccherificio di Finale Emilia e dintorni

Giovanni Pinti Baraldini Editore Finale Emilia
Decisamente un bel libro: scritto da un profondo
conoscitore dell’industria dello zucchero italiana che

ha anche avuto l’umiltà di documentarsi con grande
cura e sapienza per dimostrare il grande rispetto e la
grande passione che ancora riserva alla nostra indu-
stria. “ Il mio ciclo lavorativo si è svolto per quasi 40
anni all’ombra dell’industria dello zucchero, tant’è
che mi sono ritrovato saccarodipendente” dice
Giovanni, cominciando con un atto di vera confessio-
ne l’Introduzione al suo lavoro. 

Cominciata allo zuccherificio di Chieti e finita a
Finita a Finale Emilia, con una non breve permanen-
za a Genova, la carriera saccarifera di Pinti si è svol-
ta tutta nell’ambiti della Società S.I.I.Z. 
Ora, da pensionato collabora con l’Associazione cul-
turale C.A.R.C. di Finale. 

La politica, dice Pinti, ha costituito la linfa che ha
alimentato l’attività svolta dall’industria saccarifera
in Italia per piò di un secolo, ma è stata anche il
virus che alla fine, mutati i tempi con l’avvento della
Unione Europea, ha determinato la malattia, curata
con un drastico ridimensionamento del settore, a
livello di ecatombe, che ha quasi cancellato la bieti-
coltura sul territorio nazionale. 

Ricco di documenti originali; fotografie, quadri
sinottici, documenti, mappe, giornali di fabbricazio-
ne, questo bel volume, ha nelle pagine finali un
album fotografico veramente ricco di belle immagini
che non possono non suscitare a chi ha conosciuto la
breve, ma intensa vita di questo zuccherificio un
senso di profondo rammarico per quello che è stato e
non potrà più essere. 

XXIII SIMPOSIO AVH
Associazione AVH per il progresso
delle conoscenze sullo zucchero

REIMS (FRANCIA) 7 APRILE 2016

ZUCCHERI SPECIALI
EVOLUZIONE DEI CONSUMI E ASPETTI TECNOLOGICI

Registrazione presso prof. M. Matlhouthi
mohamed.matlhouthi@associationavh.com
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